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Il pericolo che nasce dall'uso degli estrogeni 

Quando la chimica 
itigm 

Se il prodotto — solitamente inoculato negli animali — passa nell'uomo riduce l'at
tività sessuale o addirittura la inibisce e sviluppa il seno in mòdo'abnorme 

Gli allevamenti devono essere preservati dai rischi delle manipolazioni 

Gli estrogeni sono, come 
dice la parola, gli ormoni che 
regolano il ciclo sessuale nel
la femmina. Essi sono pre
senti in tutte le specie animali 
e nell'uomo. Se somministra
ti ad un maschio, a piccole 
dosi si limitano a ridurne V 
attività sessuale, a dosi mag
giori arrivano a veri è propri 
effetti di femminilizzazione. 

J juali la inibizione dello svi-
uppo dell'apparato sessuale 

maschile e un abnorme svi-: 
Zuppo della mammella. At
traverso complesse interazio

ni con altri ormoni presenti 
nell'organismo, gli estrogeni 
favoriscono lo sviluppo cor
poreo, e ciò in ambedue i ses-
Si. "•"•';-• i :•,. 'r~:'.'' -::i'\ '-. : ...•;•..-•• •; ; 

Va anche ricordato come e-. 
sistano, in natura, altre so
stanze capaci di produrre ef
fetti simili ù: quelli degli e-
strogeni. Infatti, in relazione 
ai recenti episodi, non sareb
be male che il dubbio di alcu
ni specialisti, che si tratti cioè 
di fenomeni dovuti a sostanze 
come le micotossine e non à 
estrogeni, trovasse una ade

guata e definitiva risposta. ; 
In zootecnia, gli estrogeni. 

hanno incontrato molta for
tuna perché favoriscono lo 
sviluppo corporeo eia produ
zione di carne negli animali 
molto giovani; inoltre, fem-
minilizzando l'animale, favo- ; 
riscono quelle caratteristiche 
della carne (colore. pallido, 
tenerezza) che sono ritenute 
particolarmente pregiate sul 
mercato moderno, soprattut
to italiano. Tali effetti man
cano nei soggetti più adulti, 
nei quali anzi^si potrebbero 

avere effetti controproducen
ti. Gli estrogeni trovano il lo
ro impiego soprattutto nei vi
telli e nei polli, ma non è e-
scluso che vengano impiegati 
anche per altre specie anima
l i , -::.:....-.,..; .,--, •/•>--• •̂••'-̂ -- >• 
'Gli estrogeni impiegati in 

zootecnia si dividono in due 
grosse categorie: naturali e di 
sintesi. Mentre i primi sono 
identici a quelli prodotti dal
l'organismo, i secondi, pur a-
vendo effetti analoghi, hanno 
una composizione chimica di
versa. -i • .'V:"V> 

eneizzati 

Le preoccupazioni partite dal Bergamasco 

BRESCIA — La vicenda de
gli omogeneizzati sospetti ha ' 
preso ravvio a Brescia con un ' 
esposto al pretore da parte del < 
medico provinciale dott. Ma- : 
rio Ponzanelli, nel • giugno 
scorso. Il dqtt. Ponzanelli ave
va allegato alla sua denuncia 
le risultanze di alcune analisi 
effettuate presso i laboratori 
dell'Istituto zooprofilattico di 
Brescia su alcuni campioni di 
omogeneizzati — a base di 
pollo e di vitello — prelevati 
mesi prima a Brescia, Berga
mo e Sondrio. ; ;i . 

-I militi dei nuclei antisofi- : 

sticazioni erano intervenuti, 
ed in sedi diverse, dopo l'al
larmata denuncia di una cop
pia di giovani sposi di Ponte S. 
Pietro (Bergamo): il loro pu
po, nutrito a base di omoge
neizzati, cresceva bene ma 
presentava un preoccupante 
ingrossamento alle ghiandole 
mammarie. 

Le analisi, contestate dalle 
ditte produttrici, hanno fatto 
suonare un campanello d'al
larme: la carne di vitello con
teneva ànabolizzanti, più noti 
come estrogeni; sostanze che 
alesai allevatori userebbero 
per accelerare il processo di 
crescita delle bestie, vietati in 
Italia nelle carni destinate al-
l'alimentazione, '•• 

Ma la denuncia travalicava 
l'ambito regionale, alcuni 
giorni dopo, con un'interpel
lanza rivolta al ministro della 
Sanità Aniasi il 9 luglio da un 
parlamentare bresciano: Fon. 
Guido Alberini. Il deputato 
socialista nella sua interpel
lanza faceva, per la prima vol

ta, i nómi delle ditte produt
trici degli omogeneizzati mes
si in dubbio: là Plasmon e la 
G e r b e r . ^u:,-..^...:...:. -^.:+-T~ '•-,-—:• 

• Da quel giorno è scesa una 
cappa di silenzio: sono venuti 
invece i sequestri fatti operare 
dai pretori d: Viareggio e Pie-
trasanta, ma da Brescia tutto 
tace; Non si è riusciti ad avere 
ulteriori notizie né dal «Palaz
zo della Sanità» provinciale 
ne dàlia direzione sanitaria 
dello' Zooprofilattico speri
mentalo della ! Lombardia e 
dell'Emilia (un ente pubblicò 
che prodùce ed esporta milio
ni di dosi di sieri e vaccini per 
l'agricoltura). E neanche la 
Pretura, per ora — una delle 
più attive ed attenta ai proble
mi della salute, degli infortu
ni, della prevenzione ed inqui
namento — ha preso partito. 
Forse perchè la Plasmon ha 
chiesto il «controllo» delle a-
nalisi effettuate a Brescia, si
cura della buona qualità del 
sud prodotto. 

La Plasmon, d'altro canto, 
contesta anche il metodo ana-
litico-bioiogico utilizzato, ma 
da sempre, dallo Zooprofilat
tico sperimentale su topine-
cavie. Per la società è preferi
bile un metodo chimico. Col 
primo attuato somministran
do, in questo caso, omogeneiz
zati alle cavie occorrono pa
recchi giorni per poter-regi
strare mutamenti biologici 
negli animali mentre col se
condo, sempre secondo la Pla
smon, i risultati si avrebbero 
in poco tempo e con più ga
ranzie. 

v Carlo Bianchi 

V -

In Versilia sonò ih corso due inchièste 

VIAREGGIO—Parte da lontano, almeno in Versilia, la vicen
da sul sequestro degli omogeneizzati contenenti estrogeni che 
ha occupatole cronache locali e nazionali di questi ultimi gior
ni. Tutta la incredibile storia ha preso le mosse, nel passato 
aprile, da uri paesino, Terrinca, dell'alta montagna versiliese. 
Ventiquattro bambini frequentanti sia la scuola matèrna che 
quella elementare del paese, improvvisamente iniziarono ad 
accusare forti dolori al torace, seguiti poi da un sensibile gonfio
re dei senf. L'esplosione del «caso» fu clamoroso anche perché, 
fra le famiglie, si diffuse una più che motivata preoccupazione 
che coinvolse immediatamente le autorità sanitarie della Pro
vincia e della Regione a cui fu chiesto di aprire urgentemente 
un'indagine per accertare l'origine di questo sconcertante feno-
' m e n o . ' - ' . ; ? - ^ - ^ ^ : •--•••?-• ~J--''•* y~::-'_-- y^rk ':''-.'''''•i';J!:i-:--'<"''l• 

La commissione subito nominata per eseguire tutti gli accer
tamenti del caso, dopo un iniziale periodo di disorientamento, 
osservò che i bambini colpiti da questo inturgidimento del seno 
mangiavano i cibi preparati dalla refezione scolastica. Le anali
si condotte immediatamente sulla carne di vitello e di pollo 
utilizzata per preparare quei cibi, rilevarono una presenza al
larmante di estrogeni in quelle carni. Rimossa la causa anche la 
«malattia» rientrò immediatamente. -. 

Le indagini comunque continuarono fino a quando nel mese 
di giugno i vigili sanitari di Pìetrasanta ordinarono l'analisi di 
alcune confezioni sigillate di omogeneizzati, analisi che confer
marono la presenza anche in questo tipo di alimenti di dosi di 
ormoni probabilmente usati in fase di allevamento. ~ 

Dal risultato dell'inchiesta sono poi scattati gli ordini di se
questro della pretura di Viareggio e contemporaneamente da 
quella di Pietrasanta. E proprio Carietti, pretore di Pìetrasanta 
ha ordinato, ai primi di luglio, che le confezioni della Dieterba 
e della Plasmon venissero ritirate, in via cautelativa, da tutto il 
territorio nazionale, limitando il provvedimento ai prodotti del
le due case produttrici con scadenza primo gennaio 1985. ' 

Successivamente vi è stato anche l'intervento dell'assessore 
regionale alla Sanità, Giorgio Vestii, che in una circolare invia
ta ai Comuni interessati, richiedeva di predisporre appi» io il 
sequestro cautelativo per approfondire le analisi. 

Le indagini ora continuano da parte delle due Preture inte
ressate, mentre sia la società Plasmon che la società Dieterba 
hanno incaricato i loro uffici legali di seguire Viter giudiziario 
dichiarandosi disponibili a mettere a disposizione dei magistra
ti tutte le informazioni necessarie. 

Carta 

Finita e verdura della stagione estiva 

Un giusto posto all'albicocca 
Moltissimi sono i prodotti 

della terra che hanno avuto la 
loro origine in Oriente. Uno di 
questi e l'albicocca, apparsa 
per la prima volta in Cina, do
ve sì può trovare ancora allo 
stato selvatico, e arrivata in 
Italia presumibilmente al 
tempo di Plinio il Vecchio che 
• e dà notizie nel suo trattato 
«i Storia Naturale. 
r Si tratta di un frutto parti-
uulainnnlc invitante per a-
spettee sapore, sano. Nutrien
te ediaprgtlirn, che però pri
ma d i — r e accettato coma-
njssnualte • conia aumento, na 
dovuta subirà alterne vicende. 

Sarà a causa della leggera pe
luria che lo ricopre, sarà che 
in certi individui 1 albicocca 
può suscitare fattori allergici, 
sta di fatto che la medicina 
antica, soprattutto araba, ha 
sempre mosso a questo frutto 
le accuse più strane, arrivan
do ad accusarlo di sprigionare 
influssi malefici e di provoca
re aravi malattie e febbri al
tissime. 

Sfatate, fortunatamente, 
queste leggende, diamo all'al
bicocca iiposto che veramen
te le spetta nella nostra estate. 

Per darne, in modo appros
simativo, i contenuti, 

mo dire che l'albicocca è mol
to ricca di Vitamina A, di fer
ro e di potassio e anche di sale 
minerale, sostanza che è sem
pre preferibile assumere at
traverso gli alimenti. Le calo
rie fornite da 100 grammi di 
albicocca sono SI. 

Le albicocche possono esse
re consumate fresche, secche, 
in mostarda, verdi sott'aceto 
come si usa in alcune regioni 
italiane, un po' acerbe sotto 
spirito, per accennare solo 
brevemente che dalla distilla
zione del frutto si ricava un' 
ottima acquavite 
remo che I albicocca 

benissimo alla preparazione 
di ottime marmellate, confet-
ture, torte e di molte altre ri
cette appetitose. 

Nella cosmesi casalinga, le 
albicocche entrano sotto for
ma di crema di bellezza per la 
pelle, ottenuta frullando un' 
albicocca e diluendo l'impasto 
con un cucchiaio di latte. 

Al mercato alTingrosso di 
Milano, nella scarsa settima
na, ne sono arrivati-' 8.994 
quintali. 

A cura di 

OtMlm Mar eli Quatti 

& 

Una conseguenza di ciò sta 
nel fatto (di fondamentale 
importanza dal punto di vista 
della sanità pubblica) che 
mentre, l'organismo utilizza 
ed elimina abbastanza rapi
damente gli estrogeni natura
li, trattiene invece a lungo 
quelli di sintesi. In pratica, 
mentre gli estrogeni naturali 
vengono eliminati dall'ani- • 
male trattato in 70 giorni, per ' 
la eliminazione di quelli di 
sintesi occorrono almeno 20 ', 
giorni in più. Gli estrogeni di 
sintesi sono però preferiti per '• 
due motivi principali: costa
no meno ed hanno un effetto 
maggiore e di più lunga dura
ta. Va a questo punto sottoli
neato come gli estrogeni delle 
varie specie animali e dell' 
uomo siano tra loro molto si
mili. -V.--::- ..- ;.//•: 

/ / motivo del largo impiego 
degli estrogeni sta nel fatto 
che essi fanno incrementare il 
reddito dell'allevamento di 
animali giovani da carne di 
circa il 10 per cento. ; .-

''; La somministrazione di e-
strogeni viene fatta quasi 
sempre mediante inoculazio
ne sottocutanea. Le dosi va
riano: nei vitelli vengono i-
niettati dai 30 ai 100 milli
grammi di prodotto, che pos
sono anche venire sommini
strati una seconda volta. Non 
sempre, però, il prodotto ino
culato viene assorbito rapi
damente: esso può permanere 
nelle carni dell'animale trat
tato, soprattutto delle zone 
circostanti la zona di inocu
lazione. anche per molte set
timane. Ricordiamo che gli 
animali trattati vengono ma
cellati molto giovani. ••: 

Ipericoli per l'uomo posso
no derivare prima di tutto da 
una possibile ingestione della 
carnè di quella parte del cor
po (quasi sempre il collo) in 
cui è stato inoculato il pro
dotto, che, come si è detto, 
viene assorbito lentamente. I-
nottre piccole quantità di e-
strogeni si depositano nelle 
varie parti dell'organismo a-
nimale, soprattutto fegato e 
reni: va ricordato come gli è~ 
strogeni resistano alta cottu
ra. Le conseguenze per l'uo-

. mo possono andare da un ef
fetto di femminilizzazione, 
su cui tutti sono concordi, a 
possibili effetti tumorali; su 
questo ultimo effetto non tut
ti sono d'accordo, in quanto 
motti ritengono che te quanti
tà ingerite non sufficienti. „ 
r: La legislazione italiana dal 
1961 vieta tassativamente V 
impiègo di estrogeni in zoo-

: iècnia. Tale legge scaturì tra 
l'altro da una serie di ricer
che condotte dai laboratori di 
veterinaria dell'Istituto supe
riore di sanità. I. controlli 
debbono (o meglio dovrebbe
ro) essere eseguiti nei macel
li. in cui si dovrebbero prele
vare opportuni materiali da 
inviare per resumé agli isii-
iuti zqoprofilattici._ ;"..,_" 

Nonostante la legislazione,. 
gli estrogeni - trovano ?. però 
largo impiego. Ciò deriva pri
ma di tutto dal vantaggio e-
conomico offerto dal loro 
uso: infatti un'industria che 
ha notevoli difficoltà, come 
quella zootecnica, . non : può 
cerio facilmente trascurare 
un incremento del 10 per cen
to. quale quello offerto, dagli 
estrogeni: le léggi della con
correnza sembrano - infatti 
spingere all'impiego degli e-
strogerii anche coloro che non 
•vorrebbero impiegarli. In se
condo luogo il prodotto è fa
cilmente reperibile sul mer
cato clandestino. In terzo 
luogo i controlli sono insuffi
cienti, e demotivati anche da 
atteggiamenti che l'autorità 
giudiziaria ha avuto nei con
fronti di coloro che sono stati 
denunciati per l'uso di estro
geni. Infine, gii allevatori 
sanno che in altri Paesi è con
sentito un uso controllato di 
tali prodotti. 

I tempi sembrano infatti 
maturi per un riesame del 
possibile impiego ben con
trollato di estrogeni in zoo
tecnia. v Gli argomenti sui 
quali ci si dovrà soffermare 
in modo particolare sono 
quelli del tipo di estrogeni e-
ventualmente da ammettere 
(naturali, e non di sintesi), di 
severi tempi di sospensione, e 
del tipo di ammali in cui tali 
prodotti potrebbero essere u-
tilizzati; va infine ricordato 
che gli estrogeni trovano in 
zootecnia un valido impiego, 
oltre che per /'ingrasso degli 
animali, anche per la sincro
nizzazione dei calori, cioè per 
far sì che tutti gli animali 
dell'allevamento partorisca
no ed inizino la produzione, di 

' latte nello stesso periodo, il 
che offre notevoli vantaggi. 

La lotta contro l'impiego 
illegale di estrogeni dovrà en
trare tra i compiti dei servizi 
veterinari delle Unità sanita
rie locali, ottenendo la colla
borazione degli addetti ai 
controlli in allevamento (i 
quali potranno, ad esempio, 
identificare gli animali con 
segni di femminilizzazione), 
dei macelli, che dovranno In-
tensijicare e mirare i prelievi*, 
degli istituti zoaprofiUmici 
che dovranno espletare le ri
cerche di laboratorio. Sarà 
naturalmente necessario che 
anche l'autorità 
dia il suo contributo H 
tendo Sa giusta 
coloro che smmnna trovati in 

di 
università di 

MOTORI Rubrica a cura 
di Fernando Strambaci 

Un'auto elettrica con autonomia 
di oltre 240 chilometri 

•• . - -, • • - . - ' - • C ' , • ; 

L'ha realizzata la Gulf e Western utilizzando una Golf - Velocità media di 88 Kn 
orari - Basta una sola ricarica notturna 

, ; - ' . • .•-.•i.'.-ài-'".••• J ' O ; : / ; ; ^ ' ^ , 

' Entro il 2 0 0 0 sulle strade 
del mondo potrebbero circo
lare ben 100 milioni diauto
veicoli elettrici grazie ad un 
sistema decisamente inno- . 
vatore di immagazz inamen
to dì energia elettrica speri- , 
mentato da una società a-
mericana, lo sostiene la Gul f 
& Western Industries. Fino 
ad oggi , infatti, i veicoli a 
trazione elettrica ' hanno 
rappresentato poco più di u-
n'affascinante curiosità, da
ta la loro scarsa autonomia e 
le prestazioni molto l imitate 
a causa delle ingombranti 
batterie al piombo necessa
rie per alimentarli. Le nuove 
unità di accumulazione del
l'energia ' appena lanciate 
negli Stati Unit i dalla socie
tà Gul f & Western si basano 
invece su una coppia zinco-
cloro per generare elettrici

t à . -'} ><>; :-.-;• •-*.. Vi**» -•:,-•-

I tecnici della Gulf & 
Western prevedono che l'u
nità possa trasportare quat- ; 
tro passeggeri per oltre 2 0 0 

^ migl ia (circa 3 2 0 km) ad 
: una media di 55 miglia (cir
ca 8 8 km) l'ora con una sola 
'carica notturna, se applicata 
ad un veicolo progettato ap
positamente per portare al • 

.. mass imo la capacità poten
ziale dell'unità. La Gul f & 
Western ha progettato e sta 
realizzando questo veicolo é-
lettrico ; ottimalizzato che -
dovrebbe essere prónto per 
le prove globali del sistema e ; 
del veicolo entro circa nove 
mes i . : '':^.y-:- :•'->ù:- ,•/,.:• 

Inoltre, secondo gli esper
ti dell'Università di Purdue • 
— molto impegnati nei pro
grammi dei veicoli elettrici 
-— 34 milioni di autoveicoli : 
di questo tipo potrebbero es
sere sulle strade americane 
nei prossimi Venti anni, e 
100 milioni sulle strade di 
tutto il mondo. 

. L'unità di trazione (moto
re elettrico più batterie) del- , 
la Gulf & Western è di nu

lo schema di collocazione dell'unità della Gulf & Western su una 
Volkswagen Golf e, in basso, un disegno degli accumulatori - . 

nore ingómbro, più sicura ed 
efficiente e — pesando 1200 
libbre (circa 544 kg) — pesa 
circa un terzo rispetto ai si
stemi tradizionali con batte
rie a piómbo. Una di queste 
unità d già stata installata in 
una Volkswagen Golf (cono
sciuta negli Stati Uniti co
me la Rabbit) con risultati 
sorprèndenti. Ad una veloci-

; tà costante di 5 5 miglia l'ora 
(circa 88 km) l'auto ha un' 
autonomia di oltre 150 mi
glia (circa 241 k m ) con una 
sola carica. ' • ; ; - ;*: 

: r N e l commentare queste 
cifre, ' il - presidente < della 
Gulf & Western, David N , 

' Judelson,' v ha - dichiarato: < 
«Per quanto : importanti, 
questi dati sono basati su dei 
motori adattati àgli attuali 
modelli di auto. In un'auto 
appositamente progettata 
per permettere il massimo 
sfruttamento dell'unità Gulf 
& Western, calcoliamo che 
con quattro passeggeri si 

possano percorrere oltre 200 
miglia (circa 320 km) ad 
una media oraria di 55 mi
glia (circa 88 km) con una 

- sola carica, e che a velocità 
più moderate il veicolo possa 

: raggiungere anche un rendi
mento superiore». :'"'r '•-•' •'-'• /-:-
y La nuova unità Gulf & 
Western è il solo sistema e-

: lettrico in grado di erogare a 
piena potenza oltre il 95 per 
cento della capacità di cari-

. ca., L'accumulatore, cuore 
del sistema, è stato sottopo
sto a severe ed esaurienti 
prove per oltre 200.000 mi
glia (circa 320.000 km) sen
za inconvenienti; la maggior 
parte dei tradizionali siste-

: mi al piombo devono essere 
: sostituiti dopo appena 
:. 32.000 miglia (pari a circa 

51.500 km). ? r ^ ' ^ 
«Siamo convinti — ha af-

' fermato Judelson — che 
: questo sistema troverà im-
: piego negli autoveicoli Tdi 

"tutti i giorni" nel prossimo 

futuro. Gli autoveicoli 
benzina, in ultima analis 
saranno utilizzati soltanl 
per viaggi a lunga distanza 

Il costo di gestione dell 
«motorizzazione / e le t tr ica 
sarebbe estremamente ecx 
nomico: 3,45 dollari (pari 
circa 2 .933 lire) per 150 m 
glia contro 9,75 dollari (cii 
ca 8.358 lire) per un equivi 
lente percorso a benzin: 
(Questa valutazione è stat 
fatta sulla base di uh cost 
U S A della benzina di 1,3 
dollari al gallone ed un cor 
sumo medio di 2 0 miglia pc 
gal lone) . Ricaricando Pun 
tà durante la notte fuori I 
ore : di • punta, l'automczz 
potrebbe utilizzare elettile 
tà a tariffa ridotta. . 

La Gulf & Western ritfc 
ne che fra vent'anni u 
quarto di tutti gli autocarri 

;. furgoni leggeri . funzioner 
ad elettricità. 
- A l recente lancio di qu< 

ste unità — la vettura pc 
trebbe essere prodotta ad u 
costo unitario inferiore ai 

: milioni di lire — la Gulf i 
Western ha annunciato VE 
pertura di uno stabiliment 
pilota a Greensboro (Nort 
Carolina) che produrrà 1 
nuove unità allo zinco-clorc 
Cinque veicoli di prova, de 

: tati di unità elettrica Gulf i 
f Western, entreranno in sei 
> vizio alla fine dell'anno i 

corso o agli inizi del prossi 
• mo anno, presso la societ 

americana . General Tek 
phone & Electronics per el 
fettuare una valutazione i 

; normali condizioni operati 
ve. •':-•'•:.•::.,-.. •-"'•'••..,"- "••'•',-. ,..-••"--

La produzione in quantit 
limitata è programmata pc 

: avere inizio nel 1983-'84. L 
[ Gulf & Western preved 

.. che la produzione compiei 
- siva su scala industriale « 
\ veicoli elettrici possa rat 
" giungere le 120.000 unit 

per il 1985 per aumentai 
' fino a 6,6 milioni per la firì 

del secolo. 

una maxi 
la Kawasaki Z440 A 
Per questa giapponese prezzo 
interessante e finiture di atto livello 

'. Per gli estimatori delle 
moto «Custom» èorm in ven
dita anche in Italia la Kawa
saki Z 440 A {nella foto), 

. unico modello di questo tipo 
che la Casa giapponese im
porta sul nostro mercato. E* 
una moto che al prezzo rela
tivamente contenuto di L. 
2.646.000 «chiavi in mano» 
offre un aspetto da maxi di 
ben maggiore cilindrata e fi
niture fólto livello. 

La verniciatura del serba
toio a «goccia» è nera con 
profili in oro, i parafanghi 
hanno la consueta ottima 
cromatura gUpponcic cosi 
come i due tubi di scarico 
(uno per cilindro) a finto 
tromboncino. 

Altri particolari cromati o 
lucidati creano un vistoso 
contrasto con 9 telaio e le 
ruote nere puseofutc in lega 
leggera. La ruota posteriore 
e di diametro ridotto e mon
ta un pneumatico di larghis

sima sezione. La forcella, 
lucida, è piuttosto inclinata 
e porta alla sommità un ma
nubrio a «corna di bue» che 
ben si adatta alla sella larga, 
su due livelli, ed alle pedane 
avanzate che costringono il 
guidatore in una posizione 
trooeggiaate e forse, per ta
luni, comoda. 

U motore è un robusto bi
cilindrico a quattro tempi 
con singolo albero a camme 
in testa, di 443 oc e potenza 
di 41 O r a 8500 giri/min. 
L'avviamento è elettrico e 1' 
accensione è tradizionale a 
batteria/bobina; il cambio 
ha ben sei marce che per
mettono iti sfrettare molto 
bene il brillante motore. 

In virtft della potenza e 
del peso contenuto ( 170 kg a 
secco), la velocità massima 
dichiarata è di 168 kmh; i 
freni sono a disco singolo an
teriore e a tamburo posterio
re. -

U.IX 

40 Km con un litro 
E' l'auto del futuro per la BL 

Nel giro di 6-7 anni la British Leyland potrebbe essere in 
grado di costruire in grande serie un'automobile di media 
cilindrata per uso familiare capace di pei concie addirittura 
40 chilometri con un solo litro di carburante. 

Si tratta della «ECV2» (cosi viene designata provvisoria
mente in codice questa vettura) il cui prototipo verrà ulte
riormente sviluppato entro la fine dcU'anno. 

XfutaUk antosnobile ra^ppreaentcrà uno dei punti pia im-
portanti nei nrogranimì a lungo termine del greppo inglese. 

La BL conta di poter costruii» nel giro di qualche anno 
automobili che cnniuminu il 50 per cento in meno di quelle 
attuali, n promimmì * ricerca deDa BL si svitepjperà m tre 
settori: l*inuj>iejpodi materiali insistenti ma leggeri, il 
ramentodd yrign per ottsniii effètti sempre pia 
multici, la renHanudone dì motori pia efficietMi e a prore di 

Si sentono i cavalli 
della 305 M D 
I consumi della Peugeot Diesel soni 
abbastanza contenuti 

~ Peugeot 305: un'erede 
ben riuscita, degna conti
nuazione della fortunata se
rie 204 e 304 della Casa del 
leone rampante. 

Ma questo si sapeva già: 
la 305 è stata presentata un 
paio di anni fa, e ormai le 
sue buone doti sono apprez
zate da parecchi utenti ita
liani (oltre alla linea molto 
piacevole, opera, come con
sueto per le Peugeot, di Pi-
ninfarina). 

Quello che invece interes
sava toccare con mano era la 
qualità della versione diesel 
della 305, introdotta recen
temente. 

E a questo punto il discor
so si fa pia diffìcile, meno 
confortante per la grande 
industria francese. Se infatti 
la bontà delle «grosse» Peu
geot a gasolio (404 prima, 
504 in seguito, ora 505-604) 
è sempre stata fuori dìscus-
sione, quella delle versioni 
minori, appunto le 204-304 
D, è invece risultata spesso 
oggetto di polemiche, in pas
sato. Non tanto per la parte 
scocca-mtcrni-sospensioni, 
identica a quella dei modelli 

quanto per ì propulsori. 
Moki critici hanno rite

nuto, infatti, che 1300-1400 
ce siano troppo pochi per far 
funzionare correttamente 
un diesel, che tra l'altro deve 
sopperire alla scarsa poete
rà dovuta al particolare et
erne a cilindrete così piccole 
(sempre per un diesel) con 
accorgimenti che certo sa
rebbero stati volentieri evi
tati in partenza dai progetti
sti. 

Ore, finalmente, siamo 
arrivati ai 1541 oc di questa 
30$ (nella JotàU che ottre-
tettom ~ 

dere il motore più affidabil 
e anche, se ne sentiva il biso 
gno, un po' più «allegro». 

La differenza con la 30 
non é grande, ma comunqu 
esiste e si fa apprezzare. Or 
con la 305, una volta adotta 
te le accortezze del ca» 
(nessun sorpasso azzardati 
in spazi ristretti, non far ca 
lare troppo il regime di rota 
zkme, uso intenso del cam 
beo, un attimo di anticipi 
nello schiacciare il pedal 
òciracceleratore, scaldar 
bene il motore in avvio) s 
viaggia più rilassati, cor 

- medie più alte e meno rumo 
re. 1 4 cavalfi in pia fanno i 
loro dovere e la maggior 
acrodinamicità e stabiliti 
completa l'opera. Cospicui 
anche l'aumento deDa cop 
r ù massima. 

Le prestazioni, a occhio < 
CCO©©» SI DQmmOAO GOIImVlCrnU'1 
incrementate «fi un 20%, 
consumi, nette diverse con 
dizioni di marcia, e sempn 
rispetto all'ultima versioni 
della 304, sono sostanziai 
mente immutati: media 
mente, sia in città che si 
percorsi misti, si percorro** 
m condizioni di traffico nor 
male 11-12 km/htro. 

Esaurito resumé del prò 
pulsare, per tutto il resto e 
si riallaccia a quanto gii 
detto m questi mesi selli 
305. E cèoè: una vettura mo 

inquadra netta categorìa d 

pia oomodu anche di molto 
«due litri», con ottima tenu
ta di strade, buona frenata 

le però un «uno»: V 
Omnonènnporteit 

lo eli docilità suBa SR, di 

GRD. 
P.M.1 


